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LEGISLATURA XV — ì a SESSIONE — DISCUSSIONI TORNATA B E L 1 6 MAGGIO 1 8 8 4 

Le gru invece furono meno fortunate, e la 
loro sorte è stata quella elio ha raccontato 1 ono-
revole Randaccio. Ma fortunatamente pare che ìo 
loro traversie siano terminate: l'appalto è stato 
bandito, e fra non molto tempo potranno le gru 
idrauliche rendere grandi servigi nel porto di 
Ge; ova. 

L'onorevole Ravenna si è unito alle domande 
e raccomandazioni dell'onorevole Randaccio, e 
poi ha mosso una domanda più speciale chiedendo 
8© il Governo abbia pensato ad istituire nel porto 
di Genova degli ormeggi a vite per sostituire 
iiì questo modo il consueto sistema, ciie hanno 
i piroscafi, di gettare l'ancora. 

Il gettare l'ancora, per poi levarla onde salpare 
di nuovo, fa perdere tempo, ed inoltre l'ancorag-
gio in un porto che deve diventare molto affollato, 
diventa ingombro all'entrata di altri vapori. Ed 
% questo appunto ai sta provvedendo. 

Quanto ai molo orientale, io non ritornerò sulla 
luìnga storia che ha impedito di farlo costruire 
coli % necessaria rapidità. Io ho cercato di conoscere 
tutti 1 desideri del commercio genovese; e per 
parte 11011 avrei avuto alcun ostacolo, ne 
tecnico, uè di altra natura, per accontentarli. 
Ma è apparso dal lungo esame, e dai voto espli-
citamente dato dal Consiglio comunale di Genova 
e dalla duchessa di Galliera, che si riteneva il 
molo orientale come una di quelle opere che, 
non fatte, avrebbero potuto produrre la deca-
denza dell& donazione dei 20 milioni dei duca di 
Galliera. Di fronte a queste dichiarazioni esplicite 
per parte degli eredi del duca di Galliera, impli-
cite per parte dei comune, tutta ìa opposizione si 
è arrestata. 

Arrestata l'opposizione, i lavori cominciarono, 
e vanno avanti con molto slancio, di guisa che 
potranno ili non lungo tempo essere compiuti. 

E questo supremamente importa; essendoché, 
secondo i progetti, che noi abbiamo dagli uffici 
del Genio civile, i grandi bacini di carenaggio 
dovrebbero essere appoggiati appunto al molo 
orientale; ed è evidentemente impossibile comin-
ciare la costruzione dei bacini fino a che non sia 
costruito il molo. Dunque fare presto il molo, 
onde fare presto i bacini: ecco il programma 
del Ministero. 

P r e s i d e n t e , L ' o n o r e v o l e Randaccio ha facoltà di 
parlare. 

Randaooio. Non ho che a ringraziare l'onorevole 
ministro, e prendere atto delle sue promesse. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Ravenna. 

R a v e n n a . A n c h e i o devo ringraziare l'onorevole 

ministro d'aver dichiarato che il Governo ha già 
pensato a quei lavori dei quali gli ho tenuto pa-
rola. Io mi auguro però che questi lavori non ab-
biano a subire F iliade dei ritardi che hanno su-
bita le grue, le quali già dovrebbero funzionare. 

Lo ringrazio pure delle sue dichiarazioni rela-
tive al molo, e che io mi attendeva, sapendo 
quanto egli desideri di costruire i bacini dalla 
parte maestrale. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni, 
pongo a partito il caouoìo 99: Porto di Genova -
Ampliamento e sistemazione del porto (Spesa ri-
partita), lire 3,000,000. 

(iì' approvato, e sono approvati senza discus-
sione, i rapitoli 100, 101 e 102.) 

Capitolo 100. Porto di Messina - Ricostruzione 
di un tratto di banchine nel corso Vittorio Ema-
nuele, lire 30,000. 

Porti di .Va classe. — Capitolo 101. Porto di 
Catania - Quota a carico dello Stato nella spesa 
per ìa sistemazione del porto (Spesa ripartita), 
lire 125,000. 

Capitolo 102. Porto di Fiumicino - Costruzione 
di metri 65 di banchina per la sistemazione dello 
scalo della ferrovia, lire 30,000. 

Capitolo 103. Porto Maurizio - Costruzione di 
n. 3 boe per ormeggio delle navi, lire 12,500. 

Su questo capitolo ha facoltà eli parlare l'onore-
vole Massabò. 

iiflassabò. Colla costruzione di tre boe per or-
meggio delle navi si soddisfa in parte ai biso-
gni esposti dal ceto marittimo di Porto Maurizio, 
per ivi agevolare ai bastimenti un ricovero ma-
rittimo. 

Ma un altro bisogno è originato dalla costru-
zione delle boe, e consiste nella sistemazione della 
punta, a testata del molo eli levante, perchè i 
blocchi che si protendono ed ingombrano questa 
punta rendono molto angusta la bocca del porto 
medesimo, e quindi ne fanno molto malagevole 
l'ingresso alle navi, ivi dominando la traversia di 
libeccio. 

Ora, con un semplice muro di rivestimento, e 
mediante l'estrazione di questi massi, si toglie-
rebbe ogni incaglio per i bastimenti che entrano 
nel porto. 

Il Governo, il quale ha mostrato tanto interesse 
per questo porto che può rendere molti servizi 
alla navigazione, potrebbe con pochissima spesa 
provvedere a queste opere. 

Io quindi spero che l'onorevole ministro vorrà 


